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FINANZIAMENTI AGEVOLATI E CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO NELL’AMBITO DEL “FONDO SICILIA”
Manenti (Confcommercio): «In arrivo dall’Irfis-FinSicilia 12,5 milioni per le imprese in difficoltà»

PALERMO. Buone notizie per le
imprese afflitte dalla crisi ener-
getica e dalla mancanza di liqui-
dità.

L’Irfis-FinSicilia erogherà nei
prossimi giorni 12 milioni e mez-
zo di euro alle imprese che ave-
vano partecipato al bando ri-
guardante le misure Po-Fers e Fsc
Sicilia (finanziamenti agevolati e
contributi a fondo perduto nel-
l’ambito del cosiddetto “Fondo
Sicilia” regolato da un accordo
tra Regione e Irfis-FinSicilia) e
che erano state inserite in gra-
duatoria ma senza ricevere alcu-
na somma.

È quanto il presidente dell’Irfis,
Giacomo Gargano, ha comunica-
to al presidente regionale di Con-
fcommercio Sicilia, Gianluca Ma-
nenti, che, in questo senso, aveva
sollecitato i vertici della società
controllata dalla Regione per for-

nire risposte adeguate al mo-
mento di grave crisi che le im-
prese del terziario di mercato, ol-
tre che degli altri comparti, stan-
no vivendo.

«Ci è stato spiegato dallo stesso
presidente Gargano, che ringra-
zio per la sollecita risposta forni-
taci - aggiunge Manenti - che la
procedura, secondo quanto pre-
visto dal bando, è già stata inte-
gralmente ultimata, essendo sta-
te liquidate le istanze ammesse
per un importo di 50 milioni di
euro. Le erogazioni ancora in so-
speso, infatti, riguardavano il
successivo provvedimento di “r i-
finanziamento” del governo Mu-
sumeci mediante risorse che so-
no già state trasferite, in parte,
all’Irfis».

«Si tratta, nello specifico - spie-
ga Manenti - , di un ulteriore im-
porto di 25 milioni già integral-

mente corrisposto agli imprendi-
tori (per un totale di 75 milioni di
euro). L’auspicio era che ulteriori
somme potessero essere pronta-
mente erogate a completamento.
E da qui la notizia dello stanzia-
mento di 12,5 milioni per rendere
ancora un utile servizio alle im-
prese».

«Ringrazio il presidente Garga-
no, il consiglio direttivo, e assie-
me a loro anche il direttore gene-
rale Calogero Guagliano - conclu-
de Gianluca Manenti - , per la ca-
pacità che hanno avuto di fare
squadra e di fornirci un sostegno
in questo momento così complica-
to. Riteniamo che solo attraverso
un modus operandi del genere si
possa arrivare a lenire tutte le
sofferenze con cui i comparti da
noi rappresentati stanno facendo
i conti in questa difficile fase».
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Sostenibilità, i catanesi investono
in fondi a certificazione Esg

CATANIA. Corrado Liguori (Area
manager Banca Generali Private):
«Da inizio anno l’interesse dei ca-
tanesi verso gli investimenti so-
stenibili è cresciuto del 15%. Si
tratta di quei fondi che investono
in aziende che adottano criteri di
sostenibilità ambientale. Ecco per-
ché puntiamo sull’educazione al
risparmio sostenibile, soprattutto
con i giovani».

Infatti, a quanto pare, ai cittadi-
ni catanesi piacciono gli investi-
menti sostenibili. La conferma ar-
riva da Banca Generali Private, che
ha mappato i portafogli della pro-
pria clientela siciliana, analizzan-
do il peso che i fondi con certifica-
zione Esg hanno sul totale degli in-
vestimenti delle famiglie.

Ebbene, degli oltre 3,6 miliardi
di euro di nuova raccolta da inizio
2022, ben il 35% è rappresentato da
fondi sostenibili.

Un dato in crescita del 10% ri-
spetto al primo semestre dello
scorso anno e che conferma un

trend che sembra ormai irrevoca-
bile: risparmio e sostenibilità van-
no sempre più a braccetto, anche
in un contesto complesso come
quello che stanno attraversando i
mercati.

Da inizio anno, infatti, guerra,
pandemia e inflazione hanno por-
tato i mercati finanziari sulle
montagne russe, con perdite a
doppia cifra ad ogni latitudine che,
inevitabilmente, hanno coinvolto
anche gli strumenti Esg.

D’altra parte, però, sono forse
proprio queste perdite ad aver raf-
forzato nelle famiglie la convin-
zione che il futuro non possa che
essere sempre più orientato alla
sostenibilità, anche nel campo de-
gli investimenti.

Sempre guardando all’analisi
condotta da Banca Generali, infat-
ti, la percentuale di clienti catanesi
che detiene almeno uno strumen-
to di investimento sostenibile e re-
sponsabile nel proprio portafoglio
si attesta oggi al 47%, in aumento

del 10% rispetto al 2021.
In pratica, quasi un risparmiato-

re su due ha investito in uno o più
fondi sostenibili.

Un dato che certifica come i ca-
tanesi siano sempre più consape-
voli del fatto che le loro scelte di
investimento possono giocare un
ruolo cruciale nella transizione del
Paese.

Ancor più interessante risulta,
poi, essere la propensione dei ca-
tanesi verso questo tipo di investi-
menti.

I dati di Banca Generali eviden-
ziano, infatti, come ben il 35% dei
nostri concittadini si sia dimostra-
to propenso ad aumentare la pro-
pria esposizione verso questo tipo
di soluzioni in futuro, allineandosi
con un trend già molto diffuso a
livello internazionale.

Un altro dato interessante che e-
merge è che i più attivi nel chiede-
re questo tipo di soluzioni al pro-
prio consulente finanziario sono i
clienti più giovani, specialmente

quelli appartenenti alla I-Genera-
tion, seguiti dai Millennials.

Ben il 70% dei risparmiatori nati
dal 1981 in poi detiene, infatti, al-
meno un fondo con certificazione
Esg nel proprio portafoglio.

«Negli ultimi due anni è aumen-
tato il livello di attenzione alle te-
matiche di sostenibilità delle fa-
miglie, che oggi guardano con
sempre maggiore attenzione a
nuovi modelli in grado di coniuga-
re gli investimenti con obiettivi
concreti in termini ambientali, so-
ciali e di buon governo», commen-
ta Corrado Liguori, Area manager
di Banca Generali Private in Sud
Italia.

Aggiunge Liguori: «Si tratta di
un approccio che come Banca Ge-
nerali abbiamo adottato già da
tempo e portiamo avanti quotidia-
namente nel dialogo con i rispar-
miatori del territorio e nello svi-
luppo di progetti di educazione fi-
nanziaria per coinvolgere in que-
sto dibattito anche le nuove gene-
razioni».

Educazione finanziaria che è
molto utile per essere adeguata-
mente informati sulle scelte di in-
vestimento. l
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